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Linea nera: differenza tra la temperatura media annuale osservata nel periodo industriale, ogni anno dal 1901 al 2020 e quella mediamente rilevata nel periodo
pre-industriale (dal 1850 al 1900); la linea verde rappresenta la stima del contributo naturale, la linea rossa quella del contributo umano al cambiamento.
IPCC (Intergovernmental Panel on Climate Change), pubblicato il 12 agosto 2021.

Il cambiamento climatico sulla terra è un riscaldamento che inizia con
l’industrializzazione diffusa (1900) ed accelera in modo molto consistente dopo
la metà del secolo scorso (1980-90) senza mutare andamento fino ad oggi.
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Il riscaldamento climatico lo si definisce Global warming, perché riguarda in modo più o meno intenso l’intero globo
terracqueo. I cambiamenti dell’ultimo secolo, pur evincendosi sempre in un riscaldamento, presentano però
differenze talvolta significative e consistenti fra le varie zone della superficie terrestre.
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Alcune conseguenti osservazioni sul cambio climatico

-il riscaldamento globale varia nelle diverse zone del globo ed
anche nel dettaglio climatico locale può essere diverso;

-è pertanto importante il monitoraggio agrometeorologico a livello
locale per delinearne le caratteristiche locali del cambiamento
climatico, soprattutto la verifica di come il riscaldamento si
correla alla disponibilità idrica per le colture;

-gli effetti che detto riscaldamento può determinare sulla
vitivinicoltura dei vari territori debbono essere controllati a livello
locale anche perché nelle diverse zone cambiano i vini-obiettivo, i
vitigni, le forme di allevamento, le densità di impianto ecc..
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Immagine da: https://www.meteoservice.net/il-clima-in-italia-la-classificazione-di-w-koppen/

C, in Italia prevalgono i climi temperati,
nell’Oltrepò Pavese il «Cf» che potremmo anche
definire «Mediterraneo più umido»

Climi C (temperato-caldi), con temperatura media del mese più
freddo > - 3°C e di quello del mese più caldo > 22° C (tipologia
«a» della classe); le estati possono essere più o meno piovose,
con estati secche: Cs (comprende i tipi: temperato sub-
litoraneo, sub-tropicale e caldo) con mese + secco con < 30 mm
di pioggia ed in autunno-inverno almeno 1 mese con
precipitazione tripla rispetto al mese più secco
con estati umide: Cf (comprende i tipi: temperato continentale,
sub-continentale e fresco) mese + secco > 30 mm di pioggia ed
in autunno-inverno 1 mese con + 90 mm (dalla Classificazione dei
climi di Koppen et al., 1936).
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ISTITUTO TECNICO AGRARIO STATALE "CARLO GALLINI«

Osservatorio meteorologico

La stazione è posta a circa 96 m s.l.m. a 45° Lat. N e 9°
di Long. E, alla base settentrionale delle colline
dell’Oltrepò Pavese. Rileva, fra l’altro, le temperature
(minime, medie e massime) e le precipitazioni. La
disponibilità di questi dati parte dal 1931. Nel 2020 la
stazione è stata completamente ammodernata con
attrezzature e strumenti tecnologicamente avanzati.

La storia del rilievo climatico in Oltrepò Pavese

L’osservatorio meteorologico che possiede la più lunga serie temporale di dati meteorologici rilevati in Oltrepò Pavese (PV) fa riferimento
all’attuale Istituto Tecnico Agrario Statale intitolato a Carlo Gallini, l’ingegnere Sindaco di Voghera per molti anni il cui lascito
testamentario costituì un Pio Istituto Agricolo a Voghera alla fine dell’800 e che, recependo poi il trasferimento della Scuola Pratica di
Agricoltura di Borgonovo Val Tidone da parte del Ministero competente, nel 1894 iniziò la sua attività didattica-educativa. Nei primi decenni
del ‘900 allestì la stazione meteorologica che, subiti diversi aggiornamenti tecnici e strumentali, ancora oggi rileva dati climatici rilevanti.
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La rete di rilievo dati agrometeorologi in Oltrepò Pavese
Dopo la scoperta dell’importanza del monitoraggio climatico per la difesa della vite dalla Peronospora e le ricerche sviluppate anche in Oltrepò
Pavese dal Prof. Baldacci dell’Università di Milano presso la Fondazione Gallini di Voghera, il rilievo climatico nell’Oltrepò Pavese si è strutturato
in tutto il territorio nel 1986 con il CIVIFRUCE - Regione Lombardia (ente che è subentrato alla Fondazione Gallini dal 1986 al 2001) con le prime
12 stazioni analogiche e la redazione di un bollettino settimanale per la difesa della vite affisso in apposite bacheche dai 42 Comuni della DOC
Oltrepò Pavese. Oggi il servizio meteorologico di supporto alla vitivinicoltura dell’Oltrepò Pavese, aggiornato con le tecnologie moderne, è svolto
da COPROVI (Cooperativa Provinciale Viticoltori); qui sotto le principali aree vitate dell’Oltrepò Pavese in viola (dal sito di COPROVI), la
posizione dell’Osservatorio meteorologico dell’Istituto Agrario C. Gallini (in giallo) e in rosso quella delle principali stazioni della odierna rete
agrometeorologica COPROVI.
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Voghera: andamento delle temperature medie dal 1931 al 2020 

y = 2E-05x3 - 0,1344x2 + 263,65x - 172383
R² = 0,7654
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(elaborazione dati dell’Istituto Agrario C. Gallini di Voghera PV, circa 45° Lat. N e 9° Long. E)

Ponendo in grafico le temperature medie annuali registrate presso l’Istituto Gallini dal 1931 ad oggi, possiamo vedere che a partire
dall’inizio degli anni ‘90 del secolo scorso (1991-92), inizia una fase di riscaldamento che si protrae senza variazioni nel suo
andamento crescente, fino ad oggi, pur mostrando nell’ultimo triennio valori termici tendenzialmente più moderati.
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Voghera: andamento della sommatoria dei gradi giorno dal 1931 al 2020 
(elaborazione dati dell’Osservatorio meteorologico dell’Istituto Agrario C. Gallini di Voghera PV, circa 45° Lat. N e 9° Long. E)
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Anche la sommatoria del calore utilizzabile dalla vite nella stagione annuale produttiva (da aprile ad ottobre) ci appare variare 
intorno a valori prossimi a 1900 GG (Gradi Giorno) fino ai primi anni ’90 del secolo scorso, per poi aumentati fin quasi a toccare i 
2200 GG nella media degli ultimi anni.
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Voghera: andamento delle precipitazioni annue (mm) dal 1931 al 2020 
(elaborazione dati dell’Osservatorio meteorologico dell’Istituto Agrario C. Gallini di Voghera PV, circa 45° Lat. N e 9° Long. E)
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La piovosità annuale misurata nello stesso periodo delle temperature e cioè dal 1931 al 2020 non mostra negli anni un
andamento crescente o decrescente, ma lascia trasparire un tendenziale aumento della variabilità intorno alla media, si
alternano infatti anni tra i più piovosi ed anni tra i più siccitosi del secolo nell’arco di pochi anni; tende ad aumentare quindi la
variabilità dei fenomeni atmosferici.



Voghera: andamento delle temperature medie (linee) e delle precipitazioni (istogrammi), mensili del periodo 
1931-1991 (forme tratteggiate) e del periodo 1991-2019 (forme intere).

(elaborazione dati dell’Osservatorio meteorologico dell’Istituto Agrario C. Gallini di Voghera PV, circa 45° Lat. N e 9° Long. E)
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Se consideriamo il periodo che va all’incirca dai primi anni ’90 del secolo scorso ad oggi (1991-2019) e quello dei 30 anni che lo
hanno preceduto (1961-91) vediamo che in tutti i mesi dell’anno le temperature sono risultate più elevate nell’ultimo periodo e
che nel mese di agosto (estate) è piovuto di meno, mentre in autunno (novembre) è piovuto di più, rispetto al passato.
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(Zefilippo, 2018)

Come anche sottolineato dal Prof. Zefilippo in una pubblicazione on-line, l’incremento termico sottopone le colture ad un
maggior rischio di danni da stress idrico e siccità, come peraltro osservato in diverse delle annate più recenti anche sulla
vite in Oltrepò Pavese.
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(Vercesi, 1992)

Vendemmie.
Il progressivo riscaldamento degli ambienti viticoli oltrepadani ha portato ad un anticipo delle maturazioni delle uve da spumante
spostando le vendemmie sempre più verso i periodi più caldi dell’anno (fatto che mette a rischio la qualità dei vini), gli studi condotti
dal 1989 ad oggi sulle curve di maturazione delle uve di Pinot nero in diversi areali dell’Oltrepò Pavese, ci consentono di osservare che
trenta anni or sono le vendemmie si collocavano più frequentemente nell’arco della prima decade di settembre, con acidità importanti.



(Vercesi, 2003) I                              V

Rosso  1989-1991
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(elaborazione Vercesi al 2012, monitoraggio maturazione delle uve Cantina sociale «Canneto»)

Negli ultimi decenni la vendemmia del Pinot nero da spumante (Oltrepò Pavese Metodo Classico – DOCG) 
avviene con un anticipo rispetto al trentennio passato valutabile mediamente di almeno 2 settimane.
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Considerazioni conclusive.

Dall’analisi climatica condotta sui dati relativi alla zona di Voghera (PV) per una stima
del cambiamento climatico degli ultimi decenni in Oltrepò Pavese, si è potuto
registrare un evidente innalzamento delle temperature e della calura primaverile–
estiva, ben rilevabili nelle temperature medie giornaliere (a livello annuale + 2 °C ed
oltre) e nella sommatoria dei gradi-giorno del periodo vegetativo della vite (oggi
costantemente superiore a 2000-2100 GG, + 200-300 GG rispetto ai passati
decenni).

Non è apparso altrettanto evidente un orientamento negli anni per le precipitazioni
annuali e mensili, ma l’innalzamento termico ha incrementato la domanda ambientale
evapo-traspirativa di acqua e, stante la modesta complessiva piovosità estiva,
peraltro risultata mediamente inferiore nelle estati più recenti rispetto al passato,
sono aumentati i rischi di danni da caldo e da siccità estiva nei vigneti.

L’anticipo della maturazione delle uve più precoci (Pinot nero) è particolarmente
preoccupante poiché per questo vitigno significa far cadere la data di vendemmia
sempre più spostata verso i periodi più caldi dell’anno, con i rischi qualitativi che
questo comporta (possibile perdita di acidità ed aromi necessari).

Stante il riscaldamento degli ambienti vitivinicoli oltrepadani, si rendono necessarie
applicazioni di tecniche di coltivazione delle viti idonee a contrastarlo, come pure
nuove e moderne verifiche delle vocazioni enologiche delle diverse aree collinari,
studiando meglio anche quelle di più alta collina, ove poter eventualemente estendere
la coltura della vite qualora il riscaldamento globale proseguisse la sua consistente
ascesa anche nei prossimi anni.


